
Rivellando a piedi 

 

D’estate, Rivello può non essere soltanto una città-dormitorio per chi frequenta il 
mare.  Può non essere soltanto una città-museo per chi ama cripte ed affreschi. Per 
chi ama camminare, Rivello può anche svelare le bellezze naturali del suo territorio e 
l’originalità del suo abitato, sotto angoli diversi e suggestivi. È quello che 
propongono questi otto itinerari pedestri, tutti ad anello. Cinque partono dal borgo, 
tre, dalle contrade. Durano da 45 a 125 minuti e non necessitano alcun allenamento 
particolare. 

In paese-camminando, si passa da vicoli stretti e bui a piazzette e belvedere luminosi 
e panoramici, si salgono e si scendono scale e scalinate, si scoprono chiese, portoni e 
fontane. 

In contrada-camminando, si affianca il canyon del fiume Noce, ci si affaccia alla Gola 
dell’Eco, si costeggiano laghetti collinari, si attraversano fustaie, castagneti e querceti, 
si va per monti e valli, si passa su vecchi ponti, s’incontrano cappelle, ruderi, edicole 
suggestive e fonti dai nomi che ricordano il passaggio dei Greci e dei Longobardi. 

Insomma, scoprire Rivello e le sue contrade... a piedi, perchè no ? Lo ha fatto un 
Belga, autore di queste righe e dei circuiti descritti qui. Chi lo segue e cammina sulle 
sue tracce ? 

 

Avvertenza 

Non è ancora stata posta la segnaletica sui percorsi descritti, che utilizzano, in 
maggior parte, vie pubbliche, non sempre pulite o curate bene. 

Chi li percorre lo fa a suo rischio e pericolo e rimane l'unico responsabile in caso di 
incidenti dei quali potrebbe essere vittima o di danni che potrebbe causare ad altrui, 
tali incendi, polluzione, deterioramenti, ecc. 

 

 


